
Scarto impossibile?

Come swperare le clifficolta burocraticbe che si
incontrano nell'eliminazione dei libri deteriorati
nelle bibliotech e scolastich e
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I a nostra scuola negli
I scorsi anni ba realizza-
h 6 un intetuento d,i note-
uole impegno per Ia organizza-
zione della biblioteca scolasti-
ca, sulla base della conuinzio-
ne che essL rappresenta uno
strumento importante per i l
migliorament o d.e ll' int eru ent o
ed.ucatiuo.
A suct tempo ci si auualse della
consulenza tecnica del
Seruizio biblioteche della
Prouincia di Milano, cbe fomi
informazioni, suggerímenti e
incornggiamento ai genitori e
agli ínsegnanti cbe si erano at-
l iua l i .  Da a lcuni  anniormai
la biblioteca d.ella scuola fun-
ziona in maniera sodtlisfucen-
te, ancbe se rimane uiua I'aspi-
razictne al superamento del ri-
corso al uolonlarialo per assi-
curctrne la geslione ordinaria.
Ci si presentot però un proble-
ma su cui chiediamo un chia,
rimento. Proprio perché la bi-
blioteca è molto utilizzd,ta, ca-
pita che a, poco a poco alcuni
Iibri si logorino, tanto da rli-
uentctre improponibili per I'uso.
Si uorrebbe eliminarli, ma la
presidefa presente cbe essi ri-
sultano registrati nell'inuen-
tario dei beni mobil i dello
Stato e che d.i conseguenza
l eliminazione rÌchiede il ricor-
so ct un6 proceclura complessa

e maccbinosa. Per ora ci si li-
mita ..t rctccoglieili in uno sc6-
tolone, in attesa di una solu-
zione. Che sipuòfare?

Una scuola media statale
di Milano

Risponde Romeo Brambilla,
esperto di biblioteche scola-
stiche

La situazione descritta nel que-
sito non prevedeva vie d'uscita
diverse da quella corettamen-
te indicata dal la preside f ino
ad alcuni anni orsono. Ed era
anche a causa di ciò che in al-
cune scuole ci si preoccupava
più di custodire e conservare i
libri della biblioteca che non
di facilitarne 1'uso da parte di
studenti e docenti, per evitare
che potessero logorarsi o, an-
cor peggio, smarirsi.
Il preside (o direttore ditattico),
infatti, è ritenuto responsabile
personalmenle del patr imonio
affidatogli, ed è ben compren-
sibile che desideri non essere
ch iamato  a  pagare  d i  tasca
propria per eventuali amman-
ch i .  Per  superare  ta le  s i tuaz io -
ne e su pressíone di molti pre-
sidi, il Ministero de11a pubblica
istn-rzione ha emanato Ia circo-
lare n. 343 del 5 Novembre
1981 (prendere nota per scritto
di questi estremi), in base alla

quale è consenti to che i  l ibr i
destinati  al la bibl ioteca degli
alunni non siano più conside-
rati come beni soggetti ad in-
ventariazione, ma possano es-
sere presi in carico medlante
iscrizione nel regístro dei beni
di facile consumo.
Ciò  compor ta  come conse-
guenza che in caso di deterio-
ramento, per scaricare i libri si
possa adottare una procedura
più semplice, tutta interna alla
scuola, senza dovere ricorrere
all'intervento dell'Intendenza
di finanza e de1 Proweditorato
agli studi, come occorre fare
per i beni inventariati.
Come s i  vede,  o r ' cor re  r iesu-
mare la distinzione tra biblio-
teca degli alunni e biblioteca
dei docenti, e successivamente
iÌ  Consigl io di ist i tuto dovrà

deliberare che i llbri apparÍe-
nenti alla prima vengono tra-
sferiti dal registro di inventario
(o rcs) al registro dei beni di
faci le consumo, che è in uso
in  tu t te  le  scuo le .  Dopo d l
che, in caso di deterloramento
basterà una deliberazione del-
lo stesso Consigl io di ist i tuto
per procedere legittimamente
al la loro el iminazione, di cui si
prenderà nota sul registro stes-
so.
Va da  se  che s i  scons ig l ia  r  i -
vamente di adottare questa
procedura per libri di partico-
lare pregio o che appartengo-
no a collezioni prestigiose, per
i qua1l rimane invece opportu-
na I ' iscrizione nel registro di
invenlario. aììo scopo di salva-
guardarne meglio 1a conselva-
zione, a vantaggio di tutti. r
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